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Domenica 22/01/2023 

Recapiti: don Antonio  Parroco: tel  0331-401051; fax 0331 412482 

don Nicola: 339 2160639/Suore:0331 402174/d. Angelo: 0331 401570 

www.parrocchiadisangiorgio.com/  info@parrocchiadisangiorgio.com  

 RADIO SOTERA (parrocchiale) FM HZ 89,100 collegata con  

RADIO PUNTO (San Vittore Olona) FM HZ 88,150  

CALENDARIO LITURGICO 
Domenica 22 gennaio 2023 

III DOPO L’EPIFANIA 
Lunedi 23 Feria 
h 8.30  
 
Martedi 24 S. Francesco di Sales, vescovo 
e dottore della Chiesa 
h 8.30  
 
Mercoledi 25 Conversione di San Paolo 

h 8.30 Castelli Luigi/Vittoria/Natale/
Colombo Maria 
 
Giovedi 26 Ss. Timoteo e Tito, vescovi 
h 8.30  
 
Venerdi 27 B.Manfredo Settala, sacerdote 
h 8.30 Bracchi Luigia e Bonardi Edoardo 
 
Sabato 28 S. Tommaso d’Aquino, sacerdo-
te e dottore della Chiesa 
h 17.30 Vignati Angela e Colombo Emilio/
Vignati Giovanni/Pierino/Lenna Rosetta/
Barlocco Stefano/Bruzzese Vincenzo e  
Sansotta Marianna/Napolitano Luigi/Di Sal-
vo Maria/Enzo/Savino/Meraviglia Eugenia e 
Colombo Luigi/Pizzoli Giuseppe/Macchi 
Chiara/De Santis Luigi e Caterina/Madre 
Anita/Canziani Luigi e Caterina/Pizzoli  
Luigi e Maria/Macchi Paolo e Rosa/Pozzati 
Adriano/Bianchi Bianca/Martinoli Luciano/
Ambrosiani Lino/Raimondi Giovanni 
 
Domenica 29 S. Famiglia di Gesù, Maria e 
Giuseppe 

h 8.00 Ghiringhelli Ormea e Biglietti 
Umberto/Coscritti 1965 
h 10.30 Pro populo 
h 17.30  
 
 

Anno 23   N° 21 

Orari apertura chiesa     7.00 -  12.00/ 15.00 -  18.30 
www.parrocchiadisangiorgio.com 

ANNO  
PASTORALE  

2022-23 
KYRIE,ALLELUIA,  

AMEN 
Pregare per vivere 
nella Chiesa come 
discepoli di Gesù 

Orari S. Messe : 17.30 vigiliare/08.00/10.30/17.30 vespertina 
Orari Confessioni: Ogni giorno dopo le Sante Messe/ 

Sabato 8.30-10.30 don Angelo/ 10.30-11.45 don Nicola/15.30-17.00 Parroco 

Tutti  

mangiarono  

a sazietà e  

furono portati 

via i pezzi loro 

avanzati: 

dodici ceste 

CUSTODIAMO IL CREATO 

LA PAROLA DI DIO DELLA DOMENICA Lc 9,10b-17 

«Egli disse ai suoi discepoli: “Fateli sedere a gruppi di cinquanta circa”. Fecero così e li fecero sedere tutti 

quanti»  

Gesù organizza il bene. Per raggiungere tutti, perché tutti alla fine si accorgano di ciò che è 
avvenuto, li divide per gruppi, facendo le cose in modo ordinato, conferendo al gesto della 
moltiplicazione dei pani quasi un tocco di solennità. C’è quindi una cura delle cose che ri-
guardano il Vangelo che non è smania di perfezione o ansia da prestazione, ma gusto di 

quell’armonia, di quella bellezza nella semplicità che dice il mistero di Dio anche senza bi-
sogno di parole. Forse il fascino di una liturgia che si ispira al Vangelo potrebbe trarre qual-

che spunto anche da questo dettaglio del racconto evangelico.  
Anche per le nostre  liturgie domenicali e non solo. 

Domenica della Parola di Dio 

 PILLOLE DI CATECHESI SULLA CELEBRAZIONE 
DELLA MESSA 

Quando durante la celebrazione eucaristica viene proclamata la Parola di 
Dio è Cristo stesso che è presente e si rivolge a noi  per essere accolto. 

San Girolamo ci aiuta a comprendere l’atteggiamento che dobbiamo avere 
sia nei confronti dell’Eucaristia che della Parola di Dio. Ascoltiamolo: 

“Noi leggiamo le Sacre Scritture. Il Vangelo è il Corpo di Cristo, le Scritture 
sono il suo insegnamento. Gesù dice: “Chi mangia la mia carne e beve il 

mio sangue…”. Queste sono parole riferite all’Eucaristia ma anche la Parola 
della Scrittura è il corpo di Cristo e il suo Sangue. E’ l’insegnamento di Dio. 
Quando ci accostiamo all’altare per ricevere il corpo di Cristo e ne facciamo 
cadere una briciola ci sentiamo perduti. Allo stesso modo dovremmo sentirci 

persi quando la Parola della Scrittura viene versata nelle nostre orecchie e 
noi pensiamo ad altro, disattenti sciupiamo il Corpo e il Sangue di Cristo. 

****** 
“Parola ed Eucaristia si appartengono così intimamente da non poter essere 

comprese l’una senza l’altra: la Parola di Dio si fa carne sacramentale 
nell’evento eucaristico. L’Eucaristia ci apre all’intelligenza della Sacra 

Scrittura, così come la Sacra Scrittura a sua volta illumina e spiega il Miste-
ro eucaristico. In effetti, senza il riconoscimento della presenza reale del 
Signore nell’Eucaristia, l’intelligenza della Scrittura rimane incompiuta”. 

Verbum Domini, 55 
***** 

Dopo la proclamazione della Parola di Dio il sacerdote lascia l’ambone e si 
reca all’altare che diventa il centro di tutta la liturgia eucaristica. Questo 

passaggio è segnato dalla presentazione del pane e del vino, umile gesto che 
fatichiamo ancora a comprendere. Qual’ è il suo significato? Si porta 

all’altare tutta la creazione che è assunta da Cristo Redentore per essere tra-
sformata è presentata al Padre. Si tratta di offrire a Dio la totalità delle no-
stre vite, di noi stessi, del mondo in cui viviamo. Mentre la processione, 

spesso piccola ed umile avanza verso l’altare portando il pane è il vino, sap-
piamo che è Cristo stesso a portare tutti noi e la totalità della nostra vita a 
Dio nella ascensione eucaristica che inizia proprio con la parole: “In alto i 
nostri cuori” e si conclude con l’acclamazione: “per Cristo con Cristo e in 
Cristo” presentandoci così al trono della grazia di Dio. (continua a pag. 3) 

CONVOCAZIONE  
CONSIGLI PARROCCHIALI 

Giovedi 26 h 21.00  
in Oratorio 

CONSIGLIO  
PASTORALE 

 
Martedi 31 h 21.00 in 

casa parrocchiale  
CONSIGLIO AFFARI  

ECONOMICI 



ARTIGIANI DI PACE/3 
dal Messaggio del Papa per la Pace 

“Cosa, dunque, ci è chiesto di fare? Anzitutto, di lasciarci cambiare il cuore 
dall’emergenza che abbiamo vissuto, di permettere cioè che, attraverso questo mo-
mento storico, Dio trasformi i nostri criteri abituali di interpretazione del mondo e 

della realtà. Quali nuovi cammini dovremo intraprendere per abbandonare le catene 
delle nostre vecchie abitudini, per essere meglio preparati, per osare la novità? Non 

possiamo più pensare solo a preservare lo spazio di nostri interessi personali”. 
 

“Cosa, dunque, ci è chiesto di fare? Anzitutto, di lasciarci cambiare il cuo-
re dall’emergenza che abbiamo vissuto, di permettere cioè che, attraverso 
questo momento storico, Dio trasformi i nostri criteri abituali di interpre-
tazione del mondo e della realtà. Non possiamo più pensare solo a preser-
vare lo spazio dei nostri interessi personali: quali nuovi cammini dovremo 
intraprendere per abbandonare le catene delle nostre vecchie abitudini, per 
essere meglio preparati, per osare la novità? Quali segni di vita e di spe-
ranza possiamo cogliere per andare avanti e cercare di rendere migliore il 
nostro mondo?” Il “non possiamo più” di Papa Francesco è un invito alla 
sfida della novità, ad abbandonare il si è sempre fatto così: come i giovani 
possono aiutare la comunità a raccogliere la sfida? È difficile parlare di 
Pace in questi ultimi anni, anni in cui siamo stati rinchiusi in casa, anni in 
cui, nonostante si parli di progresso e di diritti umani in molti paesi c’è 
ancora la guerra. Il mondo in cui viviamo può far paura: rischio di conflit-
to mondiale, pandemia, catastrofi naturali... questo è un mondo che sem-
bra pieno d’odio, un mondo che vorremmo poter cambiare... e se fosse 
davvero possibile? Per quanto estrema, mi viene in mente la conclusione a 
cui Ungaretti, nella sua poetica, arriva: in una situazione precaria come lo 
sono la guerra e la morte imminente è proprio li che lui ritrova i sentimen-
ti più pieni d’amore e capisce che allora forse anche dalla situazione più 
brutta possiamo trarre qualcosa di buono, possiamo individuare uno spira-
glio di luce che può salvarci. È questo quello che è successo negli ultimi 
anni, dopo tutto questo tempo in casa da soli, a confrontarci con noi stessi, 
abbiamo capito quanto è importante e magico stare con qualcuno e ridere 
insieme, ma non attraverso uno schermo. Le sfide possono esserci ogni 
giorno e con esse anche le sconfitte, abbiamo tantissimi pensieri che ci 
passano per la testa: c’è chi da il massimo nello studio, ma non ottiene i 
risultati che spera, chi non sa cosa vuole fare del suo futuro o magari chi 
ha già iniziato l’università, ma si è reso conto che forse non è quella la sua 
strada, c’è anche chi studia per prendere la patente... e per non parlare 
delle amicizie e dei primi amori, cosa più di questi aspetti condiziona le 
nostre giornate a quest’età? Nonostante ciò spesso noi giovani pensiamo 
di essere invincibili, crediamo di poter fare tutto da soli o semplicemente 
vorremmo che fosse così ed è questo il nostro più grande errore: ci dimen-
tichiamo troppo spesso che “nessuno si salva da solo”. Vivere la comunità 
è il segreto, stare insieme agli altri non per un tornaconto personale, ma 
per il semplice gusto di stare insieme e per il piacere che si prova nel fare 
del bene. Non siamo stati creati per rimanere soli, tenere i nostri talenti 
solo per noi non servirà a nulla, quello che ci è chiesto e di farli fruttare e 
metterli a disposizione di tutti. Quello che sto per scrivere è indirizzato a 
voi, cari adulti: noi giovani possiamo sembrare disinteressati, distaccati, 
ma abbiamo un mondo di emozioni dentro, che forse non sappiamo anco-
ra comprendere del tutto. Vi chiediamo di non farvi guidare dai tanti pre-
giudizi che si sono formati su di noi, accoglieteci e sosteneteci e noi sare-
mo pronti a cogliere la sfida, a portare la novità! Questo però, deve essere 
anche un promemoria per noi giovani: non tiriamoci indietro! Dobbiamo 
mostrare la nostra fame di vita attraverso ogni singola azione, ogni singo-
lo gesto. La vita in comunità può insegnare tanto a tutti noi, grandi e pic-
coli, perchè ognuno può imparare qualcosa dall’altro. Le sfide e le diffi-
coltà possono essere tante, ma insieme si è più forti, l’unica cosa che dob-
biamo fare è amare, infatti “nell’amore non c’è paura, anzi, l’amor perfet-
to caccia via la paura”. 1 Giovanni 4,18  Alessia La Pietra 

PER ADULTI E GIOVANI-ADULTI 
Tre incontri di approfondimento sulla  

DOTTRINA SOCIALE  
 

LA PROPOSTA DELLA 

CHIESA AL MONDO  

DI OGGI 
Per una società all'altezza della  

dignità dei figli di Dio 
  

Mercoledi 1 febbraio 2023 

 PERCHÉ LA CHIESA SI OCCUPA DI  

ECONOMIA, SOCIETÀ E POLITICA? 

... e come lo fa? 

  

Mercoledi 8 febbraio 2023  

CHIESA ED ECONOMIA 
Le "parole d'ordine" fondamentali: bene  

comune. destinazione universale dei beni,  
sussidiarietà, partecipazione, solidarietà,  

giustizia, diritto al lavoro. 
  

Mercoledi 15 febbraio 2023 

CHIESA E POLITICA 
La democrazia... secondo il Vangelo.  
Nel nostro Paese e nel mondo intero. 

 
Relatore: Luca Crippa (1964) 
scrittore, saggista,divulgatore, consulente  

editoriale, teologo, biblista e operatore pastorale 
 

Gli incontri si terranno presso il  
salone dell’Oratorio alle h 21.00 

In occasione del Giorno della Memoria,  
mercoledì 25 gennaio 2023  

ore 21.00  
presso la Sala Consiliare “Giacomo 

Bassi”, piazza IV novembre 

verrà presentato: 
  

21656 Hine 
La storia di Angelo Bertani, 
Partigiano di Villa Cortese 

  
raccontata da Giovanni Iuliani,  

in un monologo di Roberto Bianchi  
con i commenti musicali di Giovanni Arzuffi. 
L’iniziativa è organizzata dalle Sezioni ANPI di  

San Giorgio e Villa Cortese con il patrocinio  
dell’Assessorato alla Cultura del Comune di  

San Giorgio su Legnano. 

DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO 
Noi nati e cresciuti cattolici spesso non ci rendiamo profondamente 

conto del tesoro che ci è stato regalato ed affidato e ci  
dimentichiamo di prendercene cura, ma vogliamo usarlo a nostro  

uso e piacere.  
Oggi Gesù ci invita a mettere al primo posto  

nel nostro cuore il Suo Vangelo  



(continua da pag. 1) 
Che cosa vuole dunque esprimere l’AMEN che pro-

nunciamo nel momento della Comunione? 

 Esprimiamo la fede nel Signore realmente pre-
sente nel suo corpo e nel suo Sangue. Credo che in 
quel pane e in quel vino è presente la vita stessa di 

Cristo offerto per noi, ma anche la vita di tutto coloro 
che oggi nel mondo hanno consegnato se stessi al 

Signore. 

 Esprimiamo la fede nella Chiesa essa stessa cor-
po di Cristo. Tutta la realtà che Cristo ha accolto e 

assunto: la Chiesa, il mondo, i vivi, i defunti, ciò che 
è redento è ciò che ancora è segnato dal peccato ma 
che l’amore di Dio vuole raggiungere e trasfigurare. 
Esprimiamo la fede nel già che avvolge la vita, un 

già orientato verso il non-ancora della manifestazione 
piena del Signore. 

****** 
L’Eucaristia si conclude quando il sacerdote lascia 

l’altare con l’invito: “Andiamo in pace”. E’ l’ultimo 
comandamento della liturgia. Non possiamo rimanere 
sempre sul Tabor. Accolta la vera luce di Cristo nella 

celebrazione siamo inviati come testimoni dello  
Spirito per continuare la missione senza fine della  

Chiesa nelle vicende quotidiane. 

12 pensieri forti di fratel Biagio Conte, 
 il missionario laico di Palermo deceduto recentemente,  

da imprimere nella nostra coscienza 
La giusta risposta 

“Questa è la giusta risposta: aiutiamo il nostro simile, i più poveri; 
il povero ha bisogno del ricco ma anche il ricco ha bisogno 

dell’aiuto e della manodopera del povero”. 

“Basta Italia!” 
“Basta Italia non costruire mai più armi, ma strumenti di lavoro: fratelli e sorelle 
politici e autorità, vi invito a cambiare il modo di vivere e di governare: metten-

do in pratica così il dono di essere dei veri costruttori di Pace”. 

“Non facciamo gli omertosi” 
“Dice il buon Dio ”aiutiamo, correggiamo e rimproveriamo chi è nell’errore e 
così sarà possibile la loro conversione per mezzo vostro, ma se non direte al 

peccatore che sta peccando ti caricherai il peccato degli altri”. Come si dice, nella 
terra di Sicilia non facciamo gli omertosi cioè vediamo e non parliamo e non 

interveniamo”. 

“Non sono la causa di tutti i mali” 
“Faccio un appello affinché i carcerati e gli ex detenuti non vengano giudicati 

come la causa di tutti i mali”. 

“Coraggio, umanità!” 
“Carissima e amata umanità: coraggio, non perdiamo la preziosa speranza di un 
mondo migliore e più giusto. Sento nel cuore, grazie al buon Dio, di incoraggiare 
questa sofferente società e ogni essere vivente, ogni uomo ed ogni donna di que-
sta terra, aiutiamoci gli uni con gli altri per ricostruire insieme la pace e la vera 

speranza”. 

Il Bene Comune 
“Prego e speriamo: affinché ogni Professione possa contribuire per il Bene Co-
mune e così maturare una vera e giusta ”conversione al Buon Dio cioè al Bene” 

per contrastare così il male con il bene”. 

“Carissimi insegnanti…” 
“Carissimi insegnanti, responsabili e i vari addetti al servizio della scuola: corag-
gio e non perdete la speranza, siate prudenti anche voi nel “vestire” sobri; occor-
re valutare anche per gli insegnati un unico grembiule e colore. Siate anche voi 

di buon esempio per il bene degli studenti, per il bene della vostra vita, della 
vostra famiglia e per il bene di tutta l’umanità”  

L’Europa e l’Immacolata Concezione 
“Le stelle e il colore azzurro della bandiera Europea furono scelti perché richia-
mano l’iconografia dell’Immacolata Concezione”, dice Conte, “significa che la 
Madonna non è estranea alle sorti di questo nostro continente che ha perso la 

speranza e vuole innalzare muri quando invece abbiamo bisogno disperatamente 
di ponti”. 

Dio e il coronavirus  
“Non vince il virus, Dio è più forte. E gli uomini insieme sono più forti. Piutto-

sto, dobbiamo stare attenti al virus più temibile, quello dell’indifferenza, 
dell’egoismo“ 

“Ne’ barriere, ne’ muri” 
“Ogni uomo e donna è da rispettare, ha diritto di mangiare, a una casa, a un 

lavoro, e questo vale per ogni emarginato, emigrante, immigrato, profugo. Se 
non doniamo dignità e speranza non potrà mai esserci una giusta e corretta 

società. Abbiamo tutti il dovere di non alzare barriere, né muri”. 

 “Dio è nel sofferente” 
“Dopo tanti anni devo ancora vedere, questa società in cui si muore di indiffe-

renza, nel freddo, nell’assenza della casa?”. “Dio è nel sofferente, per questo non 
si vede!“. 

“In ognuno di noi c’è un eremita” 
“In ognuno di noi c’è un eremita, ma bisogna staccare la spina. Se non staccavo 

la spina tutto questo mondo non l’avrei scoperto”. 

22 GENNAIO 
 FUOCO DI SANT'ANTONIO  

ore 15.30 ritrovo in oratorio animazione 
dalle 17.00 ACCENSIONE DEL FUOCO 

Merenda  per tutti!!Vi aspettiamo 
29 GENNAIO 

 TOMBOLATA FAMILIARE 
ore 15.30 ritrovo in ORATORIO!! 

*** 
Iniziazione Cristiana 

IC 2° ANNO (3° El) 5 febbraio ore 9.30  
INCONTRO GENITORI E RAGAZZI segue la MESSA 

IC 3° ANNO (4° El) 23 gennaio ore 16.45  
IC 4° ANNO (5° El) 25 gennaio ore 16.45  

 
Pastorale Giovanile 

Pre Ado 1-2 Media Venerdi 27 gennaio h 17.30  
3° Media Venerdi 27 gennaio h 20.50  

SPECIALE PER TUTTI I RAGAZZI DALLE MEDIE 

ogni venerdì l'oratorio è aperto nel pomeriggio 

specialmente per loro!! 

SPECIALE SABATO 4 febbraio 
NOTTE SOTTO LE STELLE!!!!PER LE MEDIE 

Cena e giochi in oratorio per tutti. Al mattino  S. Messa.  

 

Ado (1°2°3° Sup) Venerdì 27 gennaio ore 20:50  

ATTENZIONE!! 

Gruppo 18/19enni (4°5° Sup) Mercoledi 

 25 gennaio h 20.50 in Oratorio   
 

SPECIALE PER TUTTI DALLA  

1° SUPERIORE IN SU 
ogni domenica sera pregheremo insieme i vespri 

alle 18.30 in oratorio e vivremo sempre un  
momento di apericena!! 

Giornata mondiale della gioventù’ 
Cari giovani, ci stiamo avvicinando alla Giornata Mondiale 

della Gioventù e ci sono già 400 mila iscritti. Sono sorpreso e 
felice che vengano così tanti giovani, perchè hanno bisogno di 
partecipare. Qualcuno dirà “vado per turismo…” Ma il giovane 
che viene è perchè in fondo, ha sete di partecipare, di condivide-

re, di raccontare la sua esperienza e ricevere l’esperienza 
dell’altro. Ha sete di orizzonti. In questo incontro, in questa 

Giornata, imparate a guardare sempre l’orizzonte, a guardare 
sempre oltre. Non costruite un muro davanti alla vostra vita. I 

muri ti chiudono, l’orizzonte ti fa crescere. Guardate sempre 
l’orizzonte, con gli occhi, ma soprattutto con il cuore! Aprite 
il cuore! Ad altre culture, ad altri ragazzi e ragazze che vengono 

anche loro a questa giornata. Preparatevi a questo: ad aprire 
l’orizzonte e il cuore! Che Dio vi benedica e la Madonna vi  

custodisca. E non dimenticate: muri no, orizzonti si! Grazie. 
Papa Francesco 



29 gennaio  

SANTA  
FAMIGLIA DI 

GESU’, MARIA  
E GIUSEPPE 

Festa delle famiglie 
 DUE MOMENTI 

 

h 10.30 S. Messa animata dalle famiglie 
 

h 15.30 TOMBOLATA in Oratorio 
Ingresso dalle h 14.30 con possibilità di  

acquisto delle cartelle: 1 cartella € 1,50/1 foglio  
(3 cartelle) € 4,00/ 3 fogli € 10.00 

 
 

05 febbraio 

GIORNATA 
PER LA VITA 

LA MORTE NON E’ MAI 
UNA SOLUZIONE 

S. Messe caratterizzate 
da questo tema 

 
SERVIAMO LA VITA ANCHE CON IL 

   PROGETTO GEMMA 
Da Domenica 5/2 e ogni prima Domenica del 
mese rilanciamo questa iniziativa che aiuta 

mamme in attesa di un bambino e che sono in 
difficoltà economica a concludere la gravidan-
za e a sostenere il bambino fino al primo anno 

di vita. 
220 € MENSILI PER UN TOTALE DI 3960 €  

PER “ADOTTARE” UNA MATERNITA’ 
 

TROVERAI L’INCARICATO PRESSO L’ALTARE  
DELLA CROCE E POTRAI VERSARE LA TUA QUOTA  

A PARTIRE DA 10 EURO. Grazie! 
 

Per l’occasione il quotidiano AVVENIRE pubblica 
con l’edizione di Domenica 5 febbraio un inserto 

speciale di 24 pagine tabloid a colori, diffuso gratis 
insieme al quotidiano, nel quale offrono le loro 

riflessioni nomi come Marina Corradi, don Maurizio 
Patriciello; Marina Casini, Paolo Ramonda, Mariella 

Enoc, Padre Carmine Arice, Ernesto Caffo, don 
Claudio Burgio, Alberto Gambino, Giuseppe Noia e 
altri ancora, con storie ed esperienze sul campo, 
oltre al testo del Messaggio dei Vescovi italiani 

presentato come un manifesto da conservare, ap-
pendere o diffondere. 

RIVOLGITI IN CHIESA AL TAVOLO DELLA  
BUONA STAMPA. 

18-25 gennaio  SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI 

Signore Gesù, che alla vigilia di morire per noi hai pregato affinché tutti i tuoi discepoli fos-
sero perfettamente uno, come Tu nel Padre tuo e il Padre tuo in Te, facci provare dolorosa-
mente l’infedeltà delle nostre disunioni. Donaci la lealtà di riconoscere e il coraggio di ri-
gettare quanto si nasconde in noi di indifferenza, di sfiducia e perfino di reciproca ostilità. 
Concedici di ritrovarci tutti in Te, affinché, dai nostri cuori e dalle nostre labbra, salga in-

cessantemente la tua preghiera per l’unità dei cristiani, quale Tu la vuoi, con i mezzi che Tu 
vuoi. In Te che sei la carità perfetta, facci trovare la via che conduce all’unità, 

nell’obbedienza al tuo amore e alla tua verità Amen!  
Abbè Paul Couturier     (Pregala ogni giorno o più volte al giorno)

€
€

€

PERCORSO DI  
CATECHESI PER  

GENITORI E  

BAMBINI FINO A  
6 ANNI 

X MANO 
E’ un percorso semplice, pochi incontri in tutto l’anno. E’ rivolto 

ai bambini da 0 ai 6 anni e ai loro genitori.  
“Da 0 anni?”, qualcuno si chiederà… 

Si, perché anche i più piccoli, che con il Battesimo sono entrati  
a far parte della famiglia della Chiesa, insieme e grazie a  
mamma e papà possono iniziare a sperimentare la gioia  

dell’essere comunità. 
PER MANO è un’occasione per stare insieme e conoscersi  

meglio, tra bambini, tra adulti, e perché no?...tra genitori e figli.  
E’ un cammino da condividere, all’insegna dell’allegria, della 

voglia di fare festa e amicizia tra noi e con Gesù. 
 

 CALENDARIO 

11 dicembre 2022              Presepe vivente 
29 gennaio 2023                Festa della famiglia e Tombolina 
25 febbraio 2023                Festa di carnevale 
19 marzo 2023                   Incontro San Giuseppe 
21 maggio 2023          Festa degli anniversari dei Battesimi 
 

Gli incontri si terranno in Oratorio alle 15.30 

 

Volete saperne di più?  

Non mancate al primo incontro,  
oppure parlate con Sr. Irma o Silvia (3494324015) 

 

VI ASPETTIAMO!  

Ti  aspettiamo!!!  
Domenica 29 gennaio 


